
 
 

 

 

 

 

 

 

Incontri Virtuali – 2022/2023 
 

L’isola che non c’è 

“I fatti sono perituri, solo la leggenda resta, come l’anima dopo il 

corpo o come il profumo nella scia di una donna.” 

(Amin Maalouf).» 

 

 
 

 
 

Seconda stella a destra, questo è il cammino 

E poi dritto fino al mattino 

Poi la strada la trovi da te 

Porta all'isola che non c'è (E. Bennato) 

 

5 Itinerari 
 

A cura della Dott.ssa Elisabetta Visentin 
Calendario e programma degli incontri  



 
 

 

 

 

 

 
Domenica 9 Ottobre 2022 ore – 21.00 
Il Paese di Cuccagna (chi più dorme, più guadagna) e altri 
luoghi consimili 
 

 
 

In un’epoca scandita da carestie, la fame era una delle paure più sentite. Ecco dunque la 
visione di un mondo dove predominano ricchezza e abbondanza, dove le case hanno tetti 
di prosciutto e i fiumi sono di vino. Fuori dalla storia reale, gli abitanti del Mediterraneo e 
dell’intera Europa crearono il potente sogno compensativo di un mondo dove scorreva 
ogni bendidio, dove tutti i desideri alimentari venivano soddisfatti e, sogno nel sogno, 
dove non si invecchiava mai e non si lavorava. 
Un paese come quello – ma qui siamo in una versione edulcorata ad uso della letteratura 
per l’infanzia – che secoli dopo Lucignolo potrà descrivere a Pinocchio: «Lì non vi sono 
scuole, lì non vi sono maestri, lì non vi sono libri. In quel paese benedetto non si studia 
mai. Il giovedì non si fa scuola: e ogni settimana è composta di sei giovedì e di una 
domenica. Figurati che le vacanze dell’autunno cominciano col primo di gennaio e 



 
 

 

 

 

 

finiscono con l’ultimo di dicembre». E simile anche a quello dell’Eldorado, una città 
costruita in oro e con le strade pavimentate con gemme 

 
Domenica 30 Ottobre 2022 ore – 21.00 
Agarthi, la terra cava, che ossessionava i nazisti 
 

 
 
Agarthi è un nome spesso usato per definire una civiltà nascosta all'interno dell'Asia 
centrale. Nel tantra Kalachakra del buddhismo tibetano viene descritto un regno simile, 
col nome di Shambhala. Nelle interpretazioni moderne, vi è una sostanziale 
identificazione tra Shambhala e Agarthi. Secondo i teorici della sua esistenza, il termine 
Agarthi significherebbe «inaccessibile», sebbene non si abbia riscontro di parole 
tibetane o sanscrite ad esso simili. (Da Wikipedia) 
In realtà l’accesso è stato oggetto di molte ricerche ed è stato variamente individuato nei 
seguenti luoghi: 
 
Deserto del Gobi, Mongolia 
Polo Nord 
Islanda 
Polo Sud 
Piramide di Giza, Egitto 



 
 

 

 

 

 

Monte Epomeo (Isola d'Ischia), nell'Arcipelago campano 
Isola Bisentina, lago di Bolsena 
Monte Shasta, in California 
Mammoth Cave, in Kentucky 
Cascate dell'iguazù, in Brasile 
Monte Everest, Nepal 
 

Domenica 13 Novembre 2022 ore 21.00 
Atlantide, mito primigenio 
 

 
 

 “In quest’isola di Atlantide si era formata una grande e straordinaria monarchia, che 
dominava tutta l’isola e anche molte altre isole e regioni del continente; inoltre governava, 
da questa parte dello stretto, la Libia fino all’Egitto, e l’Europa fino alla Tirrenia. Questa 
potenza dunque, concentrate tutte le sue forze, si accinse un tempo ad asservire d’un sol 
colpo la vostra e la nostra terra e tutta la regione al di qua dello stretto. Proprio in quel 
tempo, Solone, la potenza della vostra città divenne famosa fra tutti gli uomini per valore 
e forza. Sopravanzando infatti tutti quanti nella generosità e nelle arti belliche, prima a 
capo dei Greci, poi inevitabilmente da sola, perché gli altri si erano ritirati, pur essendo 
giunta all’estremo pericolo riuscì a sconfiggere gli invasori e a trionfare su di loro, e 



 
 

 

 

 

 

impedì che fossero fatti schiavi coloro che non erano ancora mai stati asserviti, mentre 
diede generosamente la libertà a tutti noi, che abitiamo al di qua dei confini di Eracle. Ma 
in seguito si verificarono immensi terremoti e cataclismi, al sopraggiungere di un sol 
giorno e di una sola notte terribili, in cui il vostro esercito fu inghiottito tutto quanto dalla 
terra, e anche l’isola di Atlantide s’inabissò nel mare e sparì: ecco perché, anche ora, quel 
mare risulta ormai inaccessibile e inesplorabile, essendoci l’ostacolo del fango dei 
bassifondi che l’isola depositò inabissandosi.» (Platone – Timeo) 
 

Domenica 11 Dicembre 2022 Ore 21.00 
Il paese del prete Gianni, tra Oriente e Occidente 

 
 

 
 

Nel 1165 una misteriosa lettera giunge alla corte bizantina di Manuele I Comneno, 
portando con sé notizie di un fantomatico sovrano delle Indie, che governa su 
settantadue re e altrettante province che gli devono tributi. La sua potenza e ricchezza 
sono messe in chiaro sin dal principio, ma ciò che interessa, in questo momento storico, 
è l’allettante offerta di aiuto per la riconquista di Gerusalemme che da Est giunge 
provvidenziale. Il vasto territorio a lui sottomesso si estende attraverso il deserto e i 
confini del conosciuto, fino al Paradiso Terrestre da cui sgorgano i quattro fiumi ricchi di 
pietre preziose. Tra gli abitanti di questa dimensione esotica troviamo elefanti e cammelli, 
ma anche i più bizzarri Pigmei, Ciclopi, Satiri, e le più svariate popolazioni mostruose che 
la letteratura antica e medievale abbiano mai partorito. Ma dove vive il Prete Gianni? 



 
 

 

 

 

 

  

Domenica 8 Gennaio 2023 ore – 21.00 
Il purgatorio di San Patrizio, viaggio alle porte dell’inferno 
 

 
 
 

Una basilica eretta al centro di un lago, segnala la presenza del più antico luogo di 
pellegrinaggio d’ Irlanda. La leggenda narra che San Patrizio, evangelizzatore dell'Irlanda, 
cadde nello sconforto quando i pagani irlandesi gli dissero che non avrebbero mai 
creduto alle sue predicazioni finché non avessero avuto una prova concreta di quello che 
egli diceva. Allora San Patrizio pregò Dio affinché lo aiutasse nell'opera di conversione, 
e così gli fu rivelato un pozzo nel quale gli increduli sarebbero potuti scendere per 
contemplare con i propri occhi le pene dell'inferno e le gioie del paradiso… 

 
 



 
 

 

 

 

 

La partecipazione è gratuita  
(i costi sono completamente a carico di AIDA) 

 
Per prenotazioni (via E-MAIL): 

 
Livia Cattan -  l.cattan@almaviva.it 
questo comunicato è presente anche sulla pagina “MyAlmavivA”  > AIDA  ed all’indirizzo:  https://www.aida-
gruppoalmaviva.it  -                                                                                                           Scadenza 10/01/2023 
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